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Attualità

Agorà n. 48 novembre 2011

Il Coordinamento dei Collegi Lombardi ha avviato
una riflessione sulla effettiva applicabilità dei
decreti che consentono l’effettuazione di presta-
zioni infermieristiche nelle farmacie (cfr Agorà n.
47 e 46). 
L’intento dell’IPASVI è quello di valorizzare la pro-
fessionalità degli infermieri, garantendo l’applica-
zione dei Decreti, evitando di limitare il contributo
infermieristico a quello di “manodopera specializ-
zata”. 
I Collegi Lombardi hanno definito una “bozza di
documento”, che rappresenta la base per con-
frontarsi con l’Ordine dei farmacisti, l’Ordine dei
medici e con l’istituzione regionale, nonché fornire
l’adeguato supporto ai colleghi (in particolare libe-

ri professionisti) che intendono lavorare nelle
Farmacie. 
Il confronto con la Regione risulta essenziale per
definire in modo chiaro quali prestazioni possono
rientrare nei LEA Regionali e quindi chiarire le
modalità di accesso dei cittadini (gratuite, tramite
ticket o a pagamento) e gli eventuali rimborsi
regionali esigibili.
Il progetto dei Collegi è quello di cercare l’accordo
con i diversi soggetti istituzionali coinvolti (FOFI e
Regione in particolare) e sperimentare in qualche
provincia tale modalità di erogazione in modo da
raccogliere dati concreti di attività e risultati, utili
agli sviluppi di questa importante tassello del
sistema sanitario. 

INFERMIERI e FARMACIE: prove di dialogo
tra Collegi IPASVI e Federazione Ordine
dei Farmacisti Italiani (FOFI) 
A cura della redazione

Il Numero Unico Emergenza 112 funziona
La sperimentazione iniziata nel giugno 2010 a Varese ha dato risultati positivi, il sistema è
diventato ancor più efficace ed è stato in grado di gestire in queste 65 settimane di attività
850.271 chiamate con una media giornaliera di 1.844.
Notevole il lavoro di filtro garantito dal “call center laico”: quasi il 50 per cento delle chiamate
non è stato inoltrato alle centrali operative di secondo livello (deputate a intervenire sulle
emergenze segnalate), che sono state così liberate dal peso di molti contatti “fasulli”. “È stato
dunque possibile - ha sottolineato l’assessore Bresciani - misurare fin dall’inizio della
sperimentazione un significativo incremento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione nella
gestione delle chiamate di emergenza da parte di tutte le centrali operative coinvolte, con un
sensibile miglioramento della gestione operativa e un’ampia soddisfazione della cittadinanza
coinvolta”.
Tra le caratteristiche principali del nuovo servizio 112 va ricordato la localizzazione, cioè la
possibilità per gli operatori di individuare subito il punto da cui parte la chiamata e
l’accessibilità sia per i disabili, con un apposito servizio di messaggistica, sia per gli stranieri,
grazie al contributo di interpreti specializzati. “In questo modo i nostri cittadini avranno la
certezza di poter accedere in tempi rapidissimi e con grande efficienza a un aiuto
plurispecializzato”.

(Lombardia Notizie)
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